
Mi alzo alle 7, colazione e lascio la sacca già 
pronta in camera. Con Fabio percorro il solito 
tratto a piedi, poi metrò con cambio dalla linea 
verde 2 alla rossa 1 e scendo davanti alla cat-
tedrale di Mosca e vicino al Puskin Museum. 
La chiesa ed il museo aprono alle 10 e 
nell’attesa andiamo sulla Neva per vedere 
sull’altra sponda un’altissima scultura ma-
rina che rappresenta un albero di veliero con 
davanti lo zar Pietro il Grande.

Fabio torna in Piazza Rossa ed io entro nel 
Puskin sezione impressionisti francesi che 
è collocata nel palazzo a fianco dello stabile 
principale. Ci sono splendidi Manet, Degas, 
Signac, Parquet, Renoir, Van Gogh, Gauguin, 
Pissarro, Cézanne, Monet con due studi di 
Rouen, Matisse e Picasso.All’uscita, prima di 
riprendere il metrò per tornare in hotel, ho il 
tempo per una visita all’interno della grande 
cattedrale. E’ tutta affrescata in stile moderno, 
molti osservanti russi pregano, stranieri credo 
solo io.

Arrivo in hotel ed ho il tempo di cambiarmi prima 
di scendere con il borsone. Lunghe code per ar-
rivare all’aeroporto di Seremetjevo 1, Riccardo 
ritrova gli sci persi nell’arrivo a Mosca dieci giorni 
fa. Ci mettiamo in fila per il check-in, il nostro volo 
AZ 561 è programmato per le 17.05. Sono in fila 
20 --x --- e l’aereo è un Airbus A321 che si muove 
puntuale alle 17.05 ma, dopo lunga attesa in fase 
di decollo, partirà solo alle 17.40. Cena e riposo.
Con noi non c’è Filippo che con un colpo di fortuna 
in fase di check-in, cambia aereo e vola a Roma, 
questa sera sarà a casa e non domani come 
previsto. Atterriamo alle 18.50, tutti i bagagli e sci 
ci sono, non ci resta che salutarci e darci appunta-
mento alla prossima avventura.

Mercoledì 11.07
Mattinata a Mosca e nel pomeriggio volo per Malpensa


